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Progetto T.E.S.I. 
A.A.M. Architettura Arte Moderna 
Extramoenia	 

Al Politecnico di Bari nasce nel 2007 il Progetto 
T.E.S.I.: un nuovo modello di tesi di laurea,  
per instaurare una rete di relazioni tra studenti  
di diversi ambiti disciplinari

The T.E.S.I. Project was born in 2007 at the Polytechnic  
of Bari: this project proposes a new way of organizing  
a thesis and aims at creating a network of correspondence 
and exchange among students of different branches  
of learning

Luca Porqueddu

La vocazione multidisciplinare del Progetto T.E.S.I. - Tesi Europee Sperimentali 

Interuniversitarie ha lo scopo di costruire un dialogo tra l’università e la cultura 

ad essa esterna, fondando le basi per una sintesi tra la specifica attività didattica 

e le “altre” dinamiche culturali, spesso in grado di lavorare in una dimensione 

maggiormente operativa e con un una prospettiva più ampia.

Primo tassello di un percorso in fieri, e primo momento di riflessione materiale 

sull’iniziativa Progetto T.E.S.I., “Il Palazzo delle Biblioteche: Teoria, Storia e 

Progetto. Ipotesi per il Campus Universitario di Bari” è un lavoro, ideato da 

Vincenzo D’Alba e Francesco Maggiore con il coordinamento scientifico e 

culturale di Francesco Moschini, nato dalla programmazione di una serie di 

attività (conferenze, seminari, dibattiti, workshop), che ne costituiscono la 

base informativa e ne avvalorano la validità scientifica. Alla base di questa 

pubblicazione un ciclo di Lezioni Magistrali, dedicate al tema del Libro e della 

Biblioteca, ha visto protagonisti, al Politecnico di Bari, esponenti del panorama 

culturale italiano e internazionale chiamati a confrontarsi, da più punti di vista, 

su un medesimo tema. Non a caso, la serie di incontri è stata inaugurata da 

Luciano Canfora – Per la Storia delle Biblioteche ed è proseguita con: Gianfranco 

Dioguardi – Il piacere del testo, Ruggero Pierantoni – E, se scomparissero i 

Libri?, Franco Purini – Le parole dello spazio, Massimiliano e Doriana Fuksas - 

Sublimi Scribi del Caos, Antonella Agnoli e Marco Muscogiuri – La Biblioteca e 

l’Architettura, Massimo Cacciari – Idea di Progetto, Mario Cresci – Raccogliere 

con lo sguardo e infine Mario Resca – Per la gestione dei Beni culturali. 

Dattiloscritto del testo 
“Un’idea di Bari”
con disegni e annotazioni  
di Franco Purini “Fatica di 
scrivere. Dedicato a Francesco 
Moschini”, 2009. Tecnica mista 
su carta 41,7x29,7 cm.  
Gentile concessione: 
Francesco Moschini, Gabriel 
Vaduva A.A.M. Architettura 
Arte Moderna  
(nella pagina accanto)
Typescript text of “Un’idea 
di Bari” drawings and notes 
by Franco Purini “Fatica di 
scrivere. Dedicato a Francesco 
Moschini“, 2009. Mixed media 
on paper 41,7 x29,7 cm.
Courtesy: Francesco Moschini, 
Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna
(on the previous page)
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The multidisciplinary spirit 
of this project has the intent 
to create a dialogue between 
university and the outside 
world, laying the basis of a 
synthesis of specific didactics 
and “other” cultural dynamics, 
working together in a more 
operative dimension and in a 
new and larger perspective. 
First step of an in progress 
idea, first moment of a 
material reflection on the 
T.E.S.I. Project, “Il Palazzo 
delle Biblioteche: Teoria, 
Storia e Progetto. Ipotesi per 
il Campus Universitario di 
Bari” is a work, conceived by 
Francesco Moschini, grown 
out of a series of activities 
(lectures, seminars, debates, 
workshops) informative 
basis and confirmation of 
the scientific validity of the 
project.
At the heart of this 

publication there is a series of 
lectures at the Polytechnic of 
Bari dedicated to the theme 
of the Book and the Library, 
given by leading exponents 
of Italian and international 
culture, called to debate 
about the same theme from 
different points of view. 
“Il Palazzo delle Biblioteche: 
Teoria, Storia e Progetto. 
Ipotesi per il Campus 
Universitario di Bari” becomes 
then a volume, published 
by Mario Adda Editore in 
collaboration with A.A.M. 
Architettura Arte Moderna, 
Fondo Francesco Moschini, 
Formedil-Bari and Fondazione 
Gianfranco Dioguardi. 
The book, containing  
contributions and essays by 
experts and exponents from 
university culture, such as 
Dino Borri, Michele Beccu, 
Nicola Di Battista, Gianfranco 

Dioguardi, Francesco 
Moschini, Franco Purini and 
Spartaco Paris, appears as 
a dossier that collects the 
guidelines and the common 
work directives for final-year 
university students interested 
in the themes of the T.E.S.I. 
Project. 
In addition to this, as further 
stage of a work that is 
strongly “generative” of 
following developments,  in 
continuity with the research 
trend of “Il Palazzo delle 
Biblioteche” in 2011 was 
inaugurated a new study 
direction, dedicated to the 
theme of cinematography 
in relation to the territory, 
entitled “Territori del Cinema: 
Stanze, Luoghi, Paesaggi. Un 
Sistema per la Puglia. Letture 
e Interpretazioni”.
This second thematic 
direction, promoted by 

Regione Puglia, becomes part 
of the tradition of the Art and 
Architecture History Courses 
run by Francesco Moschini, 
where, on completion of 
the usual lectures, has 
been proposed, since many 
years, the showing of films 
linked to the theme of 
mutual connections and 
contamination between 
cinema and architecture. 
Also in this case the research 
starts from a detailed 
preliminary analysis of the 
Apulian geographical context 
and arrives at a programmatic 
proposal about structures 
dedicated to cinema, theatre 
and performing arts.
This recent, but certainly 
not last, stage of the 
T.E.S.I. Project, that adapts 
continuously its form to the 
specific research demands, 
without changing its will 

to observe reality with 
curiosity for and interest in 
the different points of view, 
demonstrates that even in 
the fragmentation of the 
contemporary reality it is 
still possible to create and 
organize more extensive 
systems of knowledge, 
covering new sceneries far 
from the bare productive 
classification. 
Sailing among different 
knowledges, among different 
connections, made of 
tangency, interference and 
distance, with the ability 
to stay on a solid course, 
described by an established 
plan, is what makes the T.E.S.I. 
Project a real research, going 
beyond a simple publication 
gathering up its threads, a 
research consciously aspiring 
to be an in progress and 
constantly generative project.
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Allestimento della mostra 
“Cinque eventi per la Notte 
dei Ricercatori” presentata nel 
Museo Civico di Bari.  
Foto di Francesco Maggiore. 
Gentile concessione: 
Collezione Francesco Moschini 
e Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna
(nella pagina accanto)
Installation of the exhibition 
“Five events for Researchers’ 
Night” presented  
in the Museum of Bari.  
Photo of Francesco Maggiore. 
Courtesy: Collection of 
Francesco Moschini and 
Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna
(on the previous page)

Logotipo del Progetto T.E.S.I.
Disegnato da Ivan Abbattista
(in basso)
Logotipo of the Project T.E.S.I
Designed by Ivan Abbattista
(below)

Contribuiranno in futuro: Dino Borri, Manlio Brusatin, Francesco De Gregori, 

Vittorio Gregotti, Guido Guidi, Claudio Magris, Pedrag Matvejevic, Renzo Piano, 

Sergio Rubini e Salvatore Settis. 

A distanza di pochi anni dalla istituzione del Progetto T.E.S.I. sono numerose 

infatti le iniziative culturali in cui questo lavoro ha trovato spazio: tra le attività 

espositive si annovera la partecipazione alle ultime due edizioni della “Notte 

dei Ricercatori”, evento promosso dalla Commissione Europea e organizzato 

in Puglia dall’ARTI e che si articola attorno ad un serrato palinsesto di attività 

connesse al mondo della ricerca universitaria di numerose città italiane ed 

europee, coinvolgendo contemporaneamente più di quaranta sedi. In occasione 

delle edizioni della “Notte dei Ricercatori” sono state allestite due mostre: 

nella prima è stato presentato ufficialmente il Progetto T.E.S.I. delineando i 

lineamenti pratici e teorici del programma di partecipazione; la seconda, dal 

titolo “Come si fa una tesi di laurea” in Architettura e in Ingegneria, è stata 

suddivisa in due sezioni: “T.E.S.I. di laurea” e “Tesi teoriche di Franco Purini” 

che prende in prestito l’omonimo titolo del volume scritto da Umberto Eco, 

a suggerire un possibile esempio per le tesi in Architettura e Ingegneria. Più 

recentemente, invece, Progetto T.E.S.I. ha preso parte alla II edizione del “Festival 

dell’innovazione”, tenuta presso la Fiera del Levante di Bari.

Lo stesso logo di Progetto T.E.S.I. ideato da Ivan Abbattista, immagine grafica del 

gioco di incastri e delle relazioni tra saperi e forme diverse di conoscenza, indica la 

volontà propria dell’iniziativa di coinvolgere più discipline. E allo stesso scopo per 

la locandina n. 0 realizzata per promuovere il Progetto, è stato scelto un disegno 

di Leonardo Da Vinci, “Studio di prospettiva”, tratto dal Codice Atlantico, al fine 

di indicare metaforicamente l’idea dell’intreccio disciplinare. Infatti, “la nozione 

di Tesi proposta” – afferma Francesco Moschini – “mira alla collimazione delle 

distanze culturali, che spesso esistono all’interno della stessa disciplina”.

“Il Palazzo delle Biblioteche: Teoria, Storia e Progetto. Ipotesi per il Campus 

Universitario di Bari” diventa quindi un volume, pubblicato da Mario Adda 

Editore in collaborazione con A.A.M. Architettura Arte Moderna, Fondo Francesco 

Moschini, Formedil-Bari e Fondazione Gianfranco Dioguardi, che in occasione 

della presentazione al Politecnico di Bari è stato definito da Gianfranco Dioguardi 

un “libro-enciclopedia”: “mi viene in mente Denis Diderot, filosofo francese 

dell’Illuminismo, grande imprenditore, grande editore, grande costruttore di 

cultura; cultura che trasferì e trasmise nell’Encyclopédie […] e questo per certi 

versi è un libro-enciclopedia”. Il libro, contenente contributi e saggi di studiosi 

ed esponenti della cultura universitaria come Dino Borri, Michele Beccu, Nicola 

Di Battista, Gianfranco Dioguardi, Francesco Moschini, Franco Purini e Spartaco 

Paris, si delinea come un dossier, in cui sono raccolte le linee guida e le direttive 

comuni di lavoro per i laureandi che intendono partecipare ai temi del Progetto 

T.E.S.I. Considerando che il progetto si sviluppa nello specifico ambito di interesse 

che vede sovrapposte l’architettura all’ingegneria per la costruzione della forma 

urbana, intesa anche come immagine e percezione, allo scopo di approfondire 

i caratteri urbani della città sono stati chiamati alcuni importanti fotografi che 

hanno contribuito con le loro opere a designare una visione poliedrica dei luoghi. 

Il volume è stato quindi impreziosito dal lavoro di autori come Olivo Barbieri, 

Gabriele Basilico, Gianni Berengo Gardin, Vincenzo Castella, Michele Cera, Carlo 

Garzia, Guido Guidi, Mimmo Jodice, Gianni Leone, Uliano Lucas: le loro opere 

fotografiche raccolte nel dossier, rappresentano “seppur in forma frammentaria, un 

singolare sguardo sulla città di Bari”. 
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Il progetto del “Palazzo delle Biblioteche” sembra, quindi, raccogliere e sintetizzare 

stratificazione e suggestioni in una dimensione che gli autori definiscono una 

risposta formale “aperta” ai problemi bibliotecari, funzionali e urbani. L’atto della 

progettazione, in questo senso, costituisce il momento in cui la ricerca diviene 

azione necessaria, giustificata perché in grado di incidere direttamente sulla 

forma della realtà, apportando un progresso. Si legge, infatti, nella descrizione 

progettuale: “Circoscrivere l’area del campus in un quadrilatero ha permesso, 

contemporaneamente, di isolare e identificare il luogo del progetto costituendo 

di fatto una forma di ordine preliminare provvisorio ma necessario ad un nuovo 

EVENTI · EVENTS

Massimo Cacciari con Francesco Moschini, Francesco Maggiore  
e Vincenzo D’Alba in occasione della Lectio Magistralis “Idea di 
Progetto” tenuta nell’aula magna del Politecnico di Bari. Foto di 
Flavio Patino. Gentile concessione: Collezione Francesco Moschini 
e Gabriel Vaduva A.A.M. Architettura Arte Moderna (di lato)
Massimo Cacciari with Francesco Moschini, Francesco Maggiore  
and Vincenzo D’Alba Lectio Magistralis “Project Idea” held  
in the auditorium of the Polytechnic of Bari. Photo by Flavio Patino. 
Courtesy: Collection of Francesco Moschini and Gabriel Vaduva 
A.A.M. Architettura Arte Moderna (on the right)

Locandine delle Lectiones Magistrales promosse dal Progetto 
T.E.S.I. nell’ambito del primo tema “Il Palazzo delle Biblioteche”. 
Gentile concessione: Francesco Moschini, Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna (in basso)
Posters of Lectiones magistrales promoted by Project T.E.S.I. under 
the first theme “The Palace of Libraries”. Courtesy: Francesco 
Moschini, Gabriel Vaduva A.A.M. Architettura Arte Moderna (below)
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processo insediativo”. L’ipotesi progettuale ha assunto progressivamente un valore 

sempre più urbano costituendosi come un insieme di “emergenze architettoniche 

autonome”. A tal proposito scrive Franco Purini nel saggio critico che accompagna 

la pubblicazione: “l’idea di Bari messa a punto da V. D’Alba e F. Maggiore è 

direttamente un’immagine, anzi, una visione, una proiezione iconica nella quale 

frammenti dell’antico si incastonano in una cornice architettonica contemporanea 

[…] Bari viene considerata una città della cultura […] La proposta, nella quale si 

trova un’eco sapientemente filtrata dell’architettura di L. Kahn, è costituita da 

tre edifici principali, la Torre, il Palazzo, il Teatro messi in relazione da un grande 

muro abitato […] Queste nuove architetture vanno considerate in qualche modo 

come un antipolo nei confronti del Campus Universitario, una grande architettura 

urbana che si configura come una ambigua enclave, integrata e al tempo stesso 

separata dalla città”. 

Oltre a questo, come ulteriore stadio di un lavoro fortemente “generativo” di 

successivi sviluppi, in continuità con il filone di ricerca e progettazione del 

“Palazzo delle Biblioteche” si inaugura nel 2011 una nuova sezione disciplinare 

dedicata al tema della cinematografia in rapporto al territorio, dal titolo “Territori 

del Cinema: Stanze, Luoghi, Paesaggi. Un Sistema per la Puglia. Letture e 

Interpretazioni”. Questo secondo filone tematico, promosso dalla Regione Puglia, si 

inserisce all’interno della tradizione dei Corsi di Storia dell’Arte e dell’Architettura 

diretti da Francesco Moschini, dove, a completamento delle lezioni canoniche, 

vengono ormai da molti anni proposte rassegne di proiezioni cinematografiche 

legate al tema delle connessioni e delle contaminazioni reciproche tra il cinema 

e l’architettura. Anche in questo caso lo studio parte da una dettagliata analisi 

preliminare che interessa il contesto geografico pugliese per giungere ad una 

proposta programmatica in riferimento alle strutture per il cinema, il teatro e 

lo spettacolo. Si tratta di un’indagine condotta con il coordinamento scientifico 

e culturale di Francesco Moschini e che vede per gli aspetti urbanistici la 

supervisione di Francesco Selicato; è curata da Valentina Ieva e Francesco 

Maggiore con la collaborazione di Vincenzo D’Alba, Claudia Ceppi e Davide Pace.

Questa recente ma sicuramente non ultima tappa di Progetto T.E.S.I., che adatta 

continuamente le sue forme alle specifiche esigenze della ricerca, senza però 

cambiare la volontà di osservare la realtà con la curiosità e l’interesse nei confronti 

dei differenti punti di vista, dimostra come nella frammentazione della realtà 

contemporanea sia ancora possibile cercare ed organizzare sistemi di sapere più 

ampi, che riescano ad inquadrare scenari non ristretti all’interno di classificazioni 

produttivamente finalizzate. Navigare tra i diversi saperi, tra relazioni fatte di 

tangenze, interferenze e lontananze, con la capacità di tenere una rotta salda, 

descritta da un disegno stabilito, è ciò che fa di Progetto T.E.S.I. una reale ricerca, 

che va oltre il semplice esaurirsi in una pubblicazione rivolta al passato, allo scopo 

di tirarne le fila, per ambire consapevolmente a costituirsi come progetto in fieri, 

costantemente generativo. 

Luca Porqueddu

Architetto, dottorando presso l’Università “La Sapienza” di Roma,  

Facoltà di Architettura “Valle Giulia” ∙ Architect, PhD student at “La Sapienza” University, 

Rome, Faculty of Architecture “Valle Giulia”

lucaporqueddu@libero.it
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